
CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

DI MASSIMO BUCARELLI 

 

 

 

 

 

1998: 

 

 

 

 

 
1993: 

 

 

 
 

1987: 

 

STUDI 

 

Dottorato di ricerca in Storia delle Relazioni Internazionali (X ciclo), 

conseguito presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di 

Roma «La Sapienza», con una tesi intitolata: Le relazioni dell’Italia con la 

Jugoslavia dal 1927 al 1937, considerata meritevole del primo premio della 

III edizione del «Premio Spadolini Nuova Antologia», dedicato alla Storia 

Contemporanea. 

Laurea in Scienze Politiche, indirizzo politico-internazionale, conseguita 

presso l'Università degli Studi di Roma «La Sapienza» discutendo una tesi in 

Storia dei Trattati e Politica Internazionale dal titolo: La Gran Bretagna ed il 

problema polacco 1917-1920 (relatore Prof. Francesco Lefebvre D’Ovidio) e 

riportando la votazione di 110/110. 

Diploma di maturità classica, con votazione 60/60. 

 

 

 

Attualmente: 

 

 

 

2018 

 

 

 

2016-2020: 

 

 

2014: 

 

 

 

2012-2016: 

 

 

2008-2010: 

 

 

2000-2003: 

 

CARRIERA ACCADEMICA 

 

Professore associato di Storia delle Relazioni Internazionali SPS/06 (ora 

GSPS-04/B), presso il Dipartimento di Metodi e Modelli per l’Economia, il 

Territorio e la Finanza, della «Sapienza» Università di Roma (dal 2 marzo 

2020). 

Conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di 

professore universitario di I fascia per il settore concorsuale 14/B2 - Storia delle 

Relazioni Internazionali, delle Società e delle Istituzioni extraeuropee (SSD 

SPS/06 Storia delle Relazioni Internazionali). 

Professore associato di Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06), 

presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo, dell’Università del 

Salento. 

Conseguimento dell'Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di 

professore universitario di II fascia, per il settore concorsuale 14/B2 Storia 

delle Relazioni Internazionali, delle Società e delle Istituzioni extraeuropee 

(SSD SPS/06, Storia delle Relazioni Internazionali). 

Ricercatore universitario in Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06), 

presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell’Università del 

Salento. 

Assegnista di ricerca in Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06), 

presso il Dipartimento di Studi Politici, Facoltà di Scienze Politiche, 

«Sapienza» Università di Roma. 

Assegnista di ricerca in Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06), 

presso il Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee dell’Università 

degli Studi di Bari «Aldo Moro». 

 

 

 



 

 

Attualmente (dall’a.a. 

20/21): 

 

 

 

 

 

Marzo 2023 e marzo 

2024: 

 

2016-2020: 

 

 

 

2017-2018: 

 

 

 

Febbraio 2018: 

 

 

 

Anno accademico 

2016-2017: 

 

 

2012-2016 

 

 
 

Marzo 2015: 

 

 

 

 

 
Anni Accademici 

2013/2014-

2014/2015: 

 

Anno Accademico 

2011-2012: 

 

 

 

 

Ottobre 2010: 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

1) Docente dei Corsi di Storia delle Relazioni Internazionali 9CFU (Corso 

di Laurea in Cooperazione internazionale e sviluppo) e di Storia 

dell’Integrazione Europea 6 CFU (Corso di Laurea Magistrale in Turismo e 

gestione delle risorse ambientali) presso la «Sapienza» Università di Roma ; 2) 

Docente per una serie di lezioni seminariali e tutor per la preparazione di 

tesi dottorali nell’ambito del Dottorato di Ricerca in Studi Politici e del 

Dottorato di Storia dell’Europa, presso la «Sapienza» Università di Roma. 

Docente incaricato per due cicli di lezioni seminariali nell’ambito del Progetto 

Modulo Jean Monnet «EUDevCoop - European Development and Cooperation 

Policy», presso l’Università del Salento. 

Docente dei corsi di Storia delle Relazioni Internazionali 9CFU (Corso di 

Laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali) e di Storia 

dell’Integrazione Europea 6CFU (Corso di Laurea Magistrale in Studi 

Geopolitici e Internazionali), presso l’Università del Salento. 

Docente a contratto per cinque moduli di 3 ore ciascuno ore nell’ambito del 

programma «Studenti Ambasciatori alle Nazioni Unite – NHSMUN» 2017. 

2018 e 2019, organizzato da Italian Diplomatic Academy - Accademia italiana 

per l’Alta Formazione e gli Studi Internazionali, con sede a Verona. 

Docente per un modulo didattico di 3 ore dal titolo, L’Italia e “l’ossessione 

libica” dell’amministrazione Reagan, tenuto il 21 febbraio nell’ambito del 

Dottorato di Ricerca in Human and Social Sciences, Dipartimento di Storia, 

Società e Studi sull’Uomo, Università del Salento. 

Valutatore esterno della tesi di dottorato presentata dal dott. Mita Kostjel per 

l’esame finale del Dottorato di ricerca in Studi Politici, XXIX Ciclo 

(«Sapienza» Università di Roma), intitolata «L’Albania nel progetto della 

Federazione Balcanica 1945-1948». 

Professore aggregato per il Corso di Storia delle Relazioni Internazionali 

(Corso di Studi di Scienze dell’Amministrazione e Politiche del Territorio, 

laurea triennale) e per il Corso di Storia Diplomatica (Corso di Studi di 

Scienza della Politica, laurea magistrale), presso l’Università del Salento. 

Docente per una lezione seminariale di 4 ore dal titolo: Tra Italia e Jugoslavia: 

un confine, una terra, due popoli, 1919-1939, nell'ambito del «Ciclo di Seminari 

sul Confine orientale tra storia e memoria», coordinato dalla Prof.ssa Rita 

Tolomeo per il Dottorato di Ricerca in Storia, Antropologia, Religioni 

(curriculum di Storia Contemporanea) presso il Dipartimento di Storia, Culture, 

Religioni, della «Sapienza» Università di Roma. 

Docente per due moduli didattici di 6 ore dal titolo: Origini, fonti e metodologia 

della Storia delle Relazioni Internazionali, nell’ambito del Dottorato di Ricerca 

in Human and Social Sciences, Dipartimento di Storia, Società e Studi 

sull’Uomo, Università del Salento. 

1) Professore a contratto presso l’Università LUMSA di Roma per 

l’insegnamento di History of America (SPS/05), nel corso di Laurea Magistrale 

in Relazioni Internazionali; 2) Professore a contratto presso l’Università degli 

Studi di Parma per l’insegnamento di Storia della politica estera italiana 

(SPS/06), nel Corso di Laurea Magistrale in Relazioni internazionali ed 

europee. 

1) Docente a contratto per un modulo didattico dal titolo: Un’amicizia tardiva 

e difficile: i rapporti italo-jugoslavi dal trattato di pace agli accordi di Osimo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ottobre 2009: 

 

 

 

Febbraio-Marzo 

2009: 

 

 

 

 

Ottobre 2008 e 2007: 

 

 

 

 

Marzo e maggio 

2007: 

 

 

 

Marzo 2007: 

 

 

 

Ottobre-novembre 

2006: 

 

 

Aprile e giugno 2006: 

 

 

 

 

 

Anno accademico 

2005-2006: 

 

Ott. – Dic. 2005 

 

 

 

(1947-1975), nell’ambito del Progetto dell’assessorato alle Politiche Educative 

Scolastiche della Famiglia e dalla Gioventù del Comune di Roma, intitolato: 

Ripercorrendo la Storia del XX secolo. Viaggi nella Memoria. Per non 

dimenticare la tragedia del ‘900. Viaggio nella civiltà istriano-dalmata. 2) 

Docente per un modulo didattico di 2 ore dal titolo, La questione jugoslava 

nella politica estera dell’Italia repubblicana, svolto nell’ambito del «Corso di 

Relazioni Interadriatiche: Cultura e relazioni in Adriatico», organizzato 

dall’Università di Bari «Aldo Moro» e dall’Assessorato al Mediterraneo della 

Regione Puglia. 

Docente per un modulo didattico di 2 ore dal titolo: L’Italia e le crisi nazionali 

jugoslave alla fine del Novecento, svolto nell’ambito del «Corso di Relazioni 

Interadriatiche», organizzato dall’Univ. di Bari «Aldo Moro» e 

dall’Assessorato al Mediterraneo della Regione Puglia. 

Docente a contratto per 2 moduli di 6 ore ciascuno intitolati: Storia e politica 

delle relazioni internazionali, e, Le relazioni internazionali dell’Italia dal ‘900 

ad oggi, nell’ambito del Corso di formazione per operatori dei servizi 

all’immigrazione e alla cooperazione internazionale, organizzato dal 

Mo.D.A.V.I ONLUS in convenzione con il Ministero del Lavoro, della Salute 

e delle Politiche Sociali.  

Docente per un modulo didattico di 4 ore dal titolo: L’Italia, l’Europa adriatica 

e l’allargamento dell’Unione Europea, svolto nell’ambito del «Corso in 

Lingua, Cultura e Civiltà Italiana e Relazioni Interadriatiche», organizzato 

dall’Università di Bari «Aldo Moro» e dall’Assessorato al Mediterraneo della 

Regione Puglia 

Docente per un modulo didattico di 12 ore svolto all’interno del corso generale 

di Storia delle Relazioni Internazionali presso la Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Università «Nostra Signora del Buon Consiglio» di Tirana in Albania, 

nell’ambito di un accordo di cooperazione tra la detta Università e quella degli 

Studi di Bari 

Docente a contratto per un modulo didattico di 6 ore dal titolo: Il conflitto 

arabo-israeliano dalla Prima guerra mondiale ai nostri giorni, nell’ambito dei 

«Corsi Pre-Laurea 2006-2007 del Settore Euromediterranean School of Law 

and Politics», presso la Scuola Superiore ISUFI dell’Università del Salento. 

Docente a contratto per un modulo didattico sulla Storia delle relazioni 

internazionali tra le due guerre mondiali nell’ambito del corso generale di Storia 

dei Trattati e Politica Internazionale presso la Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Università degli Studi di Roma «La Sapienza». 

Docente per un modulo didattico di 15 ore dedicato agli aspetti di politica 

internazionale della Seconda Guerra Mondiale e svolto all’interno del corso 

generale di Storia delle Relazioni Internazionali presso la Facoltà di Scienze 

Politiche dell’Università «Nostra Signora del Buon Consiglio» di Tirana in 

Albania, nell’ambito di un accordo di cooperazione tra la detta Università e 

quella degli Studi di Bari 

Professore a contratto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Lecce, per l’insegnamento di Storia dei Trattati e Politiche 

Internazionali (SPS/06) nel corso di laurea triennale in Scienze Giuridiche 

Docente a contratto per un corso di 20 ore dal titolo: Un secolo d’instabilità in 

Medio Oriente: la questione palestinese dalla Prima guerra mondiale ai nostri 

giorni, nell’ambito del corso di Storia dei Trattati e Politica Internazionale, anno 



 

 

Aprile 2005: 

 

 

 

Anno accademico 

2004-2005: 

 

Ott. – Dic. 2004: 

 

 

 

 

Maggio 2004: 

 

 

 

 

Marzo 2004: 

 

 

 

 

2002- 2003: 

 

 

2002: 

 

accademico 2005-2006, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di 

Roma «La Sapienza». 

Docente a contratto per il Master Universitario di II livello «La tutela dei diritti 

umani nelle relazioni internazionali» – Università degli Studi di Lecce, Facoltà 

di Lettere e Filosofia e Facoltà di Economia, Corso di Laurea in Scienze 

Politiche e Relazioni Internazionali. 

Professore a contratto presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Lecce, per l’insegnamento di Storia dei Trattati e Politiche 

Internazionali (SPS/06) nel corso di laurea triennale in Scienze Giuridiche. 

Docente a contratto per un corso di 20 ore dal titolo: Un secolo d’instabilità in 

Medio Oriente: la questione palestinese dalla Prima guerra mondiale ai nostri 

giorni, nell’ambito del corso di Storia dei Trattati e Politica Internazionale, anno 

accademico 2004-2005, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di 

Roma «La Sapienza». 

Docente a contratto per due corsi seminariali di 4 ore intitolati; Nazione e 

Nazionalismo nei Balcani nel XIX e nel XX secolo, e, “Jugoslavia 1918-1992. 

Nascita e morte di uno Stato plurinazionale, nell’ambito del Corso di Storia 

delle Relazioni Internazionali, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli 

Studi di Bari. 

Docente a contratto per un corso di 16 ore dal titolo: Un secolo d’instabilità in 

Medio Oriente: la questione palestinese dalla prima guerra mondiale ai nostri 

giorni, nell’ambito del corso di Storia dei Trattati e Politica Internazionale, anno 

accademico 2003-2004, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di 

Roma «La Sapienza». 

Docente a contratto presso la «Società Italiana per l’Organizzazione 

Internazionale» (S.I.O.I. - sede di Roma) nell’ambito del XXXIII Corso di 

preparazione per la carriera diplomatica (novembre 2002 – luglio 2003). 

Docente a contratto presso la «Società Italiana per l’Organizzazione 

Internazionale» (S.I.O.I. - sede di Roma) nell’ambito del Corso per la 

preparazione alle carriere internazionali. 

 

  



 

 
Attualmente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2020-2024: 

 

 

2018-2021: 

 

 

 

2015-2017: 

 

 

 

 

2015-2016: 

 

 

2016: 

 

 

 

 

2011-2014: 

 

 

 

 

 

 

Gennaio-Ottobre 

2012: 

 

Ottobre 2011-Marzo 

2012: 

 

Luglio 2010-Giugno 

2011: 

 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA 

 

1) Coordinatore nazionale del PRIN 2022 linea A, settore SH6, prot. 

2022XYSH4K: Italy’s energy governance in the global economy and 

politics: the role of natural gas in the national energy transition strategy; 2) 

Responsabile del progetto di ricerca di Ateneo (Progetto medio - bando 

2022): The international dimension of Italy's energy strategy; 3) 

Responsabile del progetto di ricerca di Ateneo (Progetto piccolo - bando 

2021): L'Italia e la transizione energetica: dibattito pubblico e azione di 

governo di fronte alle crisi petrolifere degli anni Settanta; 4) Membro 

componente del progetto di ricerca finanziato nell’ambito del PNRR (PE2 – 

Spoke 8): Final use optimization, sustainability & resilience in energy supply 

chain. 

Responsabile dell’unità locale per il PRIN 2017 (avviato nel 2020), linea 

A, settore SH6, prot. 20178453XY2017: Science, Technology and 

International Relations: Case Studies in Italian Foreign Policy 

Responsabile del progetto di ricerca per il riordinamento, la schedatura, 

l’inventariazione e lo studio dei fondi Egitto e Libano delle carte Andreotti, 

attuato in convenzione con l’Istituto Luigi Sturzo di Roma e finanziato 

dall’Università del Salento. 

Partecipazione all’unità di ricerca della LUISS Guido Carli nell’ambito del 

progetto di ricerca internazionale: Remshoa. L’Italia e la deportazione degli 

ebrei nei territori occupati durante la seconda guerra mondiale: 1939-1945; 

progetto finanziato dall’Unione Europea, Programma: Europe for Citizens - 

European remembrance. 

Partecipazione al progetto di ricerca sulla politica estera ed energetica 

italiana in Libia negli anni Ottanta del XX secolo, finanziato dall'Istituto di 

Studi politici «San Pio V» di Roma. 

Responsabile del progetto di ricerca, intitolato Il problema dei rapporti tra 

l’Italia e la Libia di Gheddafi nelle carte di Giulio Andreotti (1983-1992), 

valutato positivamente e ammesso al finanziamento del bando «Progetto di 

ricerca Giovani Ricercatori 2015 del Dipartimento di Storia, Società e Studi 

sull'Uomo dell’Università del Salento (fondi 5X100 del 2013)». 

Partecipazione al progetto di ricerca internazionale dell'Istituto Storico 

del Montenegro di Podgorica (Istoriijski Institut Crne Gore - Historical 

Institute of Montenegro), finanziato dal Ministero della Scienza del Governo 

del Montenegro, intitolato: Crna Gora i Jugoistocna Evropa u spoljnoj 

politici Velikih SiIa u prvoj polovini XX vijeka (Montenegro and South 

Eastern Europe in Foreign Policy of the Great Powers during the First Half 

of 20th Century). 

Ricercatore a contratto per l’Istituto di Studi Politici «San Pio V» di Roma, 

per un progetto di ricerca sulla questione delle minoranze nazionali in Europa 

dopo la fine della guerra fredda. 

Ricercatore a contratto in Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06) 

presso il Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee 

dell’Università «Aldo Moro» di Bari. 

Ricercatore a contratto in Storia delle Relazioni Internazionali (SPS/06) 

presso il Dipartimento di Studi Politici, Facoltà di Scienze Politiche, 

«Sapienza» Università di Roma. 



Maggio 2010: 

 

 

 

 

Settembre – ottobre 

2009: 

Gennaio 2008:  

 

 

 

2007-2008: 

 

 

 

Maggio-giugno 

2007: 

 

 

 

Luglio - Dic. 2006: 

 

 

Marzo – Dic. 2007: 

 

 

Agosto 2006: 

 

 

 

2006: 

 

 

 

2005: 

 

 

2000-2003: 

 

 

 

 

 

2002: 

 

 

2001: 

 

 

 

Attività di ricerca presso il «National Archive» di Londra nell’ambito di un 

Progetto dell’Università di Bari in collaborazione con la Regione Puglia e la 

Fondazione Gramsci di Puglia, finalizzato alla preparazione di un convegno 

su Aldo Moro, L’Italia repubblicana e I Balcani. Momenti e problemi della 

politica estera italiana 1963-1978. 

Attività di ricerca presso l’Archivio di Jugoslavia a Belgrado, nell’ambito 

di un Progetto di ricerca finanziato dalla “Sapienza” Università di Roma. 

Attività di ricerca presso i «National Archives» a College Park, MD, 

nell’ambito di un Progetto di ricerca d’interesse nazionale (PRIN) 

cofinanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca e dall’Università 

degli Studi di Bari. 

Partecipazione al progetto di ricerca biennale di Facoltà intitolato L'Italia, 

l'Alleanza Atlantica e la dissoluzione della Jugoslavia (1969 – 1999), 

coordinato dal prof. Francesco Lefebvre D’Ovidio (Dipartimento di Studi 

Politici, «Sapienza» Università di Roma). 

Incaricato di un lavoro autonomo e occasionale presso la Facoltà di 

Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Bari (Dipartimento per lo 

Studio delle Società Mediterranee), per un programma di ricerca sulla politica 

estera italiana negli anni della «Grande Distensione internazionale» (1968-

1975). 

Ricercatore a contratto per l’Istituto di Studi Politici «San Pio V» di Roma 

per un progetto di ricerca sulle iniziative petrolifere italiane in Medio Oriente 

nel dopoguerra, basato sulla consultazione dell’Archivio storico dell’ENI. 

Ricercatore a contratto per l’Istituto di Studi Politici «San Pio V» di Roma, 

per un progetto di ricerca sul nuovo ruolo della NATO nell'era post-guerra 

fredda. 

Attività di ricerca presso i «National Archives» a College Park, MD, 

nell’ambito di un Progetto di ricerca d’interesse nazionale (PRIN) 

cofinanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca e dall’Università 

di Roma “La Sapienza”, per lo studio dei Nixon Presidental Materials. 

Partecipazione al progetto di ricerca di Facoltà intitolato La politica estera 

dell'Italia fascista nella Seconda guerra mondiale 1939-1945, coordinato dal 

prof. Francesco Lefebvre D’Ovidio (Dipartimento di Studi Politici, 

«Sapienza» Università di Roma). 

Partecipazione al progetto di ricerca di Facoltà intitolato L'Italia, i Balcani 

e il Vicino Oriente nel Novecento, coordinato dal prof. Francesco Lefebvre 

D’Ovidio (Dipartimento di Studi Politici, «Sapienza» Università di Roma). 

Partecipazione al progetto triennale di ricerca, La politica nel 

Mediterraneo orientale dell’Italia fascista 1936-1943, cofinanziato 

dall’Università di Bari e dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 

nell’ambito del Progetto di ricerca d’interesse nazionale (PRIN): Tra politica 

di potenza e cooperazione. L’Italia nel Mediterraneo orientale dal 1936 al 

1956 (coordinatore dell’unità locale prof. Italo Garzia). 

1) Attività di ricerca presso l’Archivio dell’Accademia Serba delle Scienza 

e delle Arti a Belgrado; 2) Attività di ricerca presso gli Archivi della 

Fondazione «Il Vittoriale degli Italiani» (Gardone Riviera). 

Partecipazione al progetto di ricerca: Aspetti politici, militari ed economici 

della politica estera italiana tra il 1936 e il 1943, finanziato dalla Facoltà di 

Scienze Politiche dell’Università di Roma “La Sapienza”. 



1998-2000: 

 

 

 

Dicembre 99 

 

Dic.96-Feb.97 

Attività di ricerca presso l’Archivio storico-diplomatico del Ministero degli 

Affari Esteri italiano e presso l’Archivio centrale dello Stato di Roma per la 

preparazione della tesi di dottorato e per la successiva pubblicazione della 

monografia. 

Attività di ricerca presso l’Archivio personale dell’ambasciatore Carlo Galli 

(ministro a Belgrado dal 1928 al 1934), conservato dagli eredi a Venezia. 

Attività di ricerca presso l’Archivio di Stato Jugoslavo e la Biblioteca 

Nazionale Jugoslava di Belgrado, nell’ambito degli studi svolti per 

l’elaborazione della tesi di dottorato. 

 

  



 

 

2024: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2023:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPAZIONI A CONVEGNI E TERZA MISSIONE 

 

1) Conferenza intitolata: Dal fascismo alle foibe. Il confine orientale italiano 

e le sue problematiche 1919-1945, organizzata il 10 febbraio dal Comitato 

provinciale dell’Anpi di Monza e Brianza, in occasione del «Giorno del ricordo 

2024»; 2) Conferenza intitolata: La storia del confine orientale italiano tra 

conflitti nazionali e ideologici, tenuta l’11 febbraio nell’ambito della rassegna: 

«Tracce della storia - Giorno del ricordo 2024», organizzata dal Consorzio 

Brianteo Villa Greppi a Lecco; 3) Partecipazione, in qualità di relatore, al 

seminario: La Geopolitica dell’Energia, organizzato l’11 marzo dalla 

Confindustria Valle d’Aosta e dalla Fondazione Chanoux; 4) Componente del 

Comitato scientifico e organizzatore del Ciclo di Seminari «Un mondo senza 

pace guerre, conflitti e crisi nello scenario internazionale», in collaborazione 

con le Università di Bologna, Sienna ed Enna, e con la Fondazione Konrad 

Adenauer-Roma, svoltisi in modalità mista (online e in presenza) in 4 incontri 

tra marzo e aprile; 5) Componente del Comitato organizzatore dell’XI 

Convegno nazionale della SISI, tenutosi dal 5 al 7 giugno presso la «Sapienza» 

Università di Roma e l’Università di Roma Tre, presentando una relazione 

intitolata: Le fonti della ricerca storica: vecchie e nuove sfide per la storia delle 

relazioni internazionali; 6) Partecipazione al Convegno storico internazionale: 

Who has shaped energy transitions? Consumers, businesses, and public and 

social actors, organizzato da «TotalEnergies Historical Archives Department» 

a Parigi dal 13 al 14 giugno, presentando una relazione intitolata: From Arab 

oil to Russian gas: the international dimension of Italy’s energy strategy; 7) 

Partecipazione al Convegno: Europa - Italia - Russia: traiettorie nelle 

relazioni estere dal XX al XXI secolo, tenutosi il 19 e il 20 giugno, presso 

l’Università Federico II di Napoli, presentando una relazione dal titolo: 

L'Occidente e la transizione della Russia post-sovietica: alla ricerca di nuovi 

equilibri e di nuove partnership in Europa; 8) Partecipazione alla giornata di 

studi: I Balcani, l'Italia e l'Europa. Prospettive storiche e di attualità, 

organizzato il 24 giugno presso la Biblioteca del Senato dalla Fondazione Craxi, 

in collaborazione con l’Istituto Affari Internazionali (IAI), presentando una 

relazione dal titolo: L’Eredità storica dei Balcani nel Novecento. 

1) Organizzazione del Seminario L’Europa e la Russia: alcune riflessioni sulle 

origini del conflitto in Ucraina, tenutosi il 21 gennaio presso il Dipartimento 

Memotef della «Sapienza» Università di Roma, presentando una relazione dal 

titolo: La Russia e il problema della sicurezza europea alla fine della Guerra 

fredda; 2) Conferenza intitolata: La storia del confine orientale italiano tra 

nazionalismi e ideologie, tenutasi il 13 febbraio presso l’Università di Verona, 

in occasione del «Giorno del Ricordo 2023»; 3) Componente del Comitato 

scientifico e organizzatore del Ciclo di Seminari « Tempi difficili. Guerre, 

conflitti e crisi nello scenario internazionale», in collaborazione con le 

Università di Bologna, Sienna ed Enna, e con la Fondazione Konrad Adenauer-

Roma, svoltisi in modalità mista (online e in presenza) in 4 incontri tra aprile e 

maggio; 4) Partecipazione in qualità di relatore al Seminario di studi: La 

politica estera dell’Italia repubblicana. Discussione a partire da tre recenti 

volumi, tenutosi il 20 aprile presso l’Università degli Studi di Teramo; 5) 

Partecipazione, in qualità di presidente del panel: I rapporti commerciali est-

ovest negli anni 70-80: tra politica, economia e soft power, al X Convegno 

nazionale della SISI, svoltosi a Napoli dal 7 al 9 giugno; 6) Partecipazione al 
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Seminario nazionale SISSCo: L’Italia di fronte alle sfide del nuovo (dis-)ordine 

internazionale. Partiti e movimenti, (1989-2003), organizzato il 27-28 

settembre dall’Università di Roma Tre e dalla «Sapienza» Università di Roma, 

con una relazione dal titolo: Sfide e criticità della proiezione mediterranea 

dell'Italia alla fine della Guerra Fredda, 1989-2002; 7) Partecipazione in 

qualità di discussant al Convegno nazionale: L’Italia e le crisi petrolifere degli 

anni Settanta, tenutosi presso l’Università del Salento, il 5 e il 6 ottobre; 8) 

Organizzazione del Convegno nazionale: Le crisi petrolifere degli anni 

Settanta: lo scenario globale, tenutosi il 27 ottobre presso il Dipartimento 

Memotef della «Sapienza» Università di Roma; 

1) Partecipazione al IX Convegno della SISI (Siena 7-8 luglio 2022), con una 

relazione intitolata: Transizione o diversificazione? Le crisi energetiche degli 

anni Settanta e la politica petrolifera dell’Eni in Iraq; 2) Organizzazione del 

Convegno di studi: L’alba della dittatura. A 100 anni dalla Marcia su Roma: 

riflessioni sul fascismo in Italia, tenutosi il 27 ottobre presso il Dipartimento 

Memotef della «Sapienza» Università di Roma, in collaborazione con 

l’Associazione «Treno della Memoria» di Torino; 3) Partecipazione al 

Convegno di Studi: La presidenza Clinton e il nuovo Ordine mondiale. Una 

prima riflessione storica, organizzato dalla Fondazione Craxi il 12 dicembre 

presso la sala Zuccari del Senato della Repubblica, con una relazione dal titolo: 

L'unipolarismo americano alla prova: la presidenza Clinton e le guerre nei 

Balcani; 4) Autore del podcast: L’Italia fascista e la Jugoslavia, nell’ambito 

del progetto: Le relazioni politico-culturali tra l'Italia e gli stati rivieraschi 

dell'Adriatico (XIX-XX secolo), promosso dalla Federazione delle Associazioni 

degli Esuli Istriani Fiumani e Dalmati. 

1) Partecipazione al Convegno: Giulio Andreotti e l’Europa, organizzato il 16 

aprile dalla «Sapienza» Università di Roma e dalla Fondazione Roma 

«Sapienza», con una relazione dal titolo: Andreotti, Gorbaciov e il crollo 

dell’Unione Sovietica; 2) Coordinatore del panel, Equilibri mediterranei, 

terrorismo internazionale e questioni energetiche: l’Italia e la Libia di 

Gheddafi tra guerra fredda e globalizzazione, per l’VIII Convegno della 

Società italiana di Storia Internazionale, svoltosi presso l’Università degli Studi 

di Cagliari dal 13 al 15 giugno, presentando una relazione dal titolo: Tra 

solidarietà atlantica e interessi mediterranei: l’Italia e il problema del sostegno 

libico al terrorismo internazionale; 3) Partecipazione al Convegno, I militari 

italiani nella lotta di liberazione in Albania: 1943-1944, nel 75°della 

liberazione, organizzato il 4 dicembre presso l’Università del Salento dalla 

Fondazione Gramsci di Puglia, con il patrocinio del Dipartimento di Storia, 

Società e Studi sull’Uomo, nell'ambito del progetto «Tracce di resistenza La 

Brigata Gramsci in Albania 1943 1945» finanziato dalla Regione Puglia 

Assessorato all'industria turistica e culturale - Piano straordinario 2018 in 

materia di Cultura e Spettacolo, presentando una relazione dal titolo: L’Italia e 

il nuovo ordine balcanico 1939 1943; 

1) Partecipazione alla Conferenza internazionale: Dal Piave a Versailles, 

organizzata dal 4 al 6 giugno dall’Università degli Studi di Padova, dallo Stato 

Maggiore dell’Esercito e dall’Istituto di Studi Politici «S. Pio V», con una 

relazione dal titolo: La sfida jugoslava all’egemonia italiana in Adriatico e nei 

Balcani: la nascita del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni; 2) Partecipazione al 

Convegno Internazionale: 1919-1920. I trattati di pace e l’Europa, organizzato 

dal 15 al 16 novembre a Venezia dall’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, 



 

 

2017: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2016: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in collaborazione con l’Università degli Studi di Padova, con una relazione dal 

titolo: L’ Italia e la questione jugoslava alla fine della Prima guerra mondiale; 

1) Partecipazione alla Conferenza internazionale, L’Italia e la deportazione 

ebrei nei territori occupati duranti la Seconda Guerra Mondiale 1939-1945, 

organizzata l’11 e il 12 maggio dall’Università LUISS – Guido Carli, con una 

relazione dal ti tolo: Una guerra inevitabile? Il confronto italo-jugoslavo per lo 

spazio adriatico e balcanico; 2) Partecipazione in qualità di discussant al 

seminario, “Storie in corso 2017” – XII workshop nazionale dottorandi di 

storia contemporanea, organizzato dalla SISSCO a Potenza - Matera dal 24 al 

26 maggio; 3) Partecipazione al Convegno nazionale, Al calare della cortina 

di ferro: l’Italia e l’Europa orientale 1944-1947, organizzato dall’Università di 

Chieti il 24 ottobre, con una relazione dal titolo: La Jugoslavia socialista: ponte 

verso Est o cortina impenetrabile? 

1) Partecipazione alla giornata di studi, Vista dai Balcani L’Italia nelle 

relazioni inter-adriatiche, dai primi del Novecento alla Grande Guerra, 

organizzata il 6 maggio dalla Fondazione Gramsci di Puglia, con la 

collaborazione della Regione Puglia, dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 

Moro” e dell’Università del Salento, nell’ambito delle manifestazioni 

patrocinate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il Centenario della 

Prima Guerra Mondiale 2014/2018, con una relazione dal titolo: All’origine 

della questione adriatica: l’Italia, la Serbia e il problema albanese nella Prima 

guerra mondiale; 2) Partecipazione al seminario: La diplomazia italiana dalla 

guerra di Libia alla Conferenza di Versailles: discussione a partire dal libro di 

Valentina Sommella, Un console in trincea. Carlo Galli e la politica estera 

dell’Italia liberale (1905-1922), organizzato il 19 ottobre dal Dipartimento di 

Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Perugia, con una relazione sulla 

diplomazia italiana e la questione adriatica. 

1) Partecipazione alla tavola rotonda Dal Piano Marshall alla CEE. Il 

processo fondativo dell’Unione Europea sullo scacchiere mondiale della 

Guerra Fredda, tenutasi il 21 aprile presso il Rettorato dell’Università del 

Salento, nell’ambito del «Ciclo di seminari sull’Unione Europea»; 2) 

Partecipazione alla giornata di studi La Storia d'Italia nelle Carte di Giulio 

Andreotti, organizzata dall'Istituto Luigi Sturzo di Roma, l'8 maggio, con una 

relazione sui rapporti dell'Italia con l'Unione Sovietica 1985-1991; 3) 

Partecipazione in veste di discussant al Seminario, Il ruolo internazionale 

dell’OPEC negli anni ’70, organizzato il 14 maggio dal Dipartimento di Scienze 

Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, dell’Università di Padova; 4) 

Partecipazione alla giornata di studi, Puglia e Grande Guerra, tra dimensione 

adriatica e fronte interno: fonti e ricerche, organizzata il 15 maggio dalla 

Fondazione Gramsci di Puglia, con la collaborazione della Regione Puglia, 

dell’Università degli Studi di Bari «Aldo Moro» e dell’Università del Salento, 

nell’ambito delle manifestazioni patrocinate dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri per il Centenario della Prima Guerra Mondiale 2014/2018, con una 

relazione dal titolo: Grande Italia vs Grande Serbia: programmi nazionali e 

territoriali a confronto; 5) Partecipazione a Convegno scientifico, 70 anni di 

storia dell'ONU. 60 anni di Italia all'ONU, organizzato il 29 ottobre dal 

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell'Università degli Studi di Pavia, 

con una relazione dal titolo: Le guerre della ex Jugoslavia e la crisi del 

multilateralismo istituzionale. 
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1) Partecipazione al Convegno internazionale Osimo: lo stato degli studi, 

organizzato il 21 febbraio dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

dell'Università di Trieste, assieme all'Istituto regionale per la storia del 

movimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia, con una relazione dal 

titolo: La politica estera italiana e la soluzione della questione di Trieste: gli 

accordi di Osimo del 1975; 2) Partecipazione al Convegno Internazionale The 

Serbs and the First World War 1914-1918, organizzato dall'Accademia serba 

delle Scienze e delle Arti di Belgrado, il 13 e il 14 giugno, con una relazione 

dal titolo: Friends or Rivals? Italy and Serbia during the 1st World War; 3) 

Partecipazione al Seminario di Studi Giulio Andreotti e l'Europa, organizzato 

dall'Istituto Luigi Sturzo di Roma, il 22 ottobre, con una relazione dal titolo: La 

politica di sicurezza europea negli anni Ottanta; 4) Partecipazione al 

Convegno Internazionale The Alps-Adriatic Region1945-1955. International 

and Transnational Perspective on a Conflicted European Region, organizzato 

dall’Istituto di Ricerca per la Storia Moderna e Contemporanea dell'Accademia 

Austriaca delle Scienze di Vienna, il 27 e il 28 novembre, con una relazione dal 

titolo: Early Economic Détente as a Means for Better Diplomatic Relations? 

Italian Efforts towards Yugoslavia 1947-1949; 5) Partecipazione al Convegno 

Internazionale L'Italia neutrale 1914-1915, organizzato dal Dipartimento di 

Scienze Politiche dell'Università LUISS di Roma, il 10-12 dicembre, con una 

relazione dal titolo: Il problema dell'intervento italiano in guerra e la questione 

nazionale serba; 6) Conferenza dal titolo Italia e Jugoslavia all'epoca della 

Distensione, tenuta a Trieste il 15 dicembre nell'ambito dell'iniziativa Storia in 

Città, ciclo di lezioni dedicato alla Questione di Trieste, organizzato dal 

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell'Università degli studi di Trieste;  

1) Partecipazione al Convegno internazionale L’Italia alla frontiera 1945-

1964, organizzato dall’Istituto Storico Italo-germanico di Trento (Fondazione 

Bruno Kessler) e dalla Provincia Autonoma di Bolzano, presso la Libera 

Università di Bolzano il 13 e il 14 giugno, con una relazione dal titolo: La 

politica jugoslava dell’Italia repubblicana: avversari per scelta, amici per 

forza; 2) Partecipazione al Convegno internazionale: La Lunga crisi. Italia, 

Romania e Sud-Est europeo dal 1908 alla pace di Bucarest (1913), organizzato 

il 14 e il 15 giugno dall’Istituto Romeno di cultura e ricerca umanistica di 

Venezia, in collaborazione con l’Università di Roma Tre, l’Istituto Culturale 

Romeno e l’AISSEE, con una relazione dal titolo: L’Italia, le guerre balcaniche 

e il principio di nazionalità come strumento di politica estera.  

1) Partecipazione al Convegno Internazionale Valori e identità nazionali e 

locali nel processo di integrazione europea, organizzato il 3 e il 4 ottobre 

dall’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, con una relazione dal titolo: Il 

problema dell’allargamento a Est dell’Unione Europea: la posizione italiana; 

2) Partecipazione al Convegno Aldo Moro, l’Italia repubblicana e i popoli del 

mediterraneo, organizzato il 17-18 novembre  dall’Università degli Studi di 

Bari “Aldo Moro”, con una relazione dal titolo: L'Italia, l'ENI e la questione 

petrolifera irachena all'inizio degli anni Settanta.  

1) Partecipazione al Convegno: Aldo Moro, L’Italia repubblicana e I Balcani. 

Momenti e problemi della politica estera italiana 1963-1978, organizzato il 21 

e il 22 ottobre dall’Università degli Studi «Aldo Moro» di Bari, con una 

relazione dal titolo: L’Italia vista da Belgrado: il “fattore italiano” nella 

politica estera jugoslava; 2) Partecipazione al Convegno internazionale Le 

strategie balcaniche dell’Italia nel XIX e XX secolo, organizzato il 3 e 4 
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dicembre 2010 dall’Istituto per gli Studi balcanici dell’Accademia serba delle 

scienze e delle arti di Belgrado (in collaborazione con l’École française de 

Rome e con l’Università degli Studi Roma Tre), con una relazione dal titolo. 

Un’amicizia tardiva: la politica jugoslava dell’Italia repubblicana (1947-

1992). 

Membro del Comitato scientifico organizzatore del ciclo di seminari, The 

United States and the Challenges of the 21st Century, realizzati 

dall’Ambasciata degli StatiUniti d’America in Italia in collaborazione con la 

«Sapienza» Università di Roma, la LUISS Guido Carli, la LUMSA, la LUSPIO, 

l’Università degli Studi di Perugia e l’Università degli Studi di Urbino “Carlo 

Bo”.  

1) Partecipazione al Convegno internazionale The 130th Anniversary of the 

Establishment of Diplomatic Relations of Montenegro with the Great Powers 

after Getting Independence in 1878, organizzato il 20 e il 21 ottobre dall’Istituto 

Storico del Montenegro, con una relazione dal titolo: D’Annunzio and the 

Independence of Montenegro 1919-1920; 2) Partecipazione al Convegno 

L’identità adriatica, organizzato il 27 aprile 2009 dall’Università di Pola “Jurai 

Dobrila” in collaborazione con l’Università degli Studi di Bari e con il sostegno 

della Regione Puglia e della Regione Istriana, con una relazione dal titolo, La 

questione croata nella politica italiana del XX secolo 

1) Partecipazione al Convegno Aldo Moro e le relazioni internazionali 

dell’Italia, organizzato il 12 e il 13 giugno 2008 dall’Università del Salento con 

una relazione dal titolo: Il problema del confine orientale nella politica estera 

di Aldo Moro; 2) Partecipazione al Convegno internazionale I Balcani dalla 

crisi del 1908 al processo di integrazione nell’Unione Europea, organizzato il 

27 e il 28 novembre 2008, dalla Facoltà di Scienze Politiche di Roma Tre, con 

una relazione dal titolo: Il contrasto austro-serbo: dalla guerra dei porci alle 

reazioni serbe all’annessione della Bosnia all’Austria-Ungheria; 3) 

Partecipazione al Convegno Identità, Nazioni e Stati in Adriatico, organizzato 

il 15 dicembre 2008 dall’Università degli Studi di Bari, con una relazione dal 

titolo: Le questioni nazionali nei Balcani occidentali e il problema 

dell’allargamento dell’Unione Europea: quale ruolo per l’Italia? 

Partecipazione al Convegno La Grande Distensione (1968-1975): Studi, 

ricerche e testimonianze, organizzato il 5 e il 6 marzo dal Dipartimento di Studi 

Storici, Geografici e Antropologici, dell’Università di Roma Tre, con una 

relazione dal titolo: Roma e Belgrado negli anni della Grande Distensione 

internazionale: alle origini del trattato di Osimo. 

1) Partecipazione alla Conferenza internazionale Globalization, Nationalism 

and Ethnic Conflict in the Balkans in Its Regional Context, organizzata dalla 

Association for the Study of Nationalities a Belgrado dal 28 al 30 settembre, con 

una relazione dal titolo: Italy and the Serbian National Question (1941-1943). 

2) Coordinatore del panel L’eredità dell’Impero Ottomano: questioni 

nazionali, politiche e sociali nel Novecento, per il VII Convegno della Società 

Italiana di Studi sul Medio Oriente (SeSaMO), tenutosi presso l’Università di 

Catania dal 23 al 25 febbraio, con una relazione dal titolo: La questione 

nazionale serba nel XX secolo: alle origini del Memorandum dell’Accademia 

serba delle scienze e delle arti. 
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PARTECIPAZIONE A ORGANI DI DIREZIONE SCIENTIFICA, 

COMITATI DI REDAZIONE, COLLEGI DI DOTTORATO E 

AFFILIAZIONE A SOCIETÀ SCIENTIFICHE 

 

1) Componente della Comitato di redazione internazionale della rivista 

«Godišnjak», edita dalla Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 

Belgrado (dal 2023);  

2) Componente del Comitato di redazione della rivista «Istorija 20. Veka», 

edita dall’Istituto per la Storia Contemporanea di Belgrado (dal 2023); 

3) Componente del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Studi 

Politici, presso la «Sapienza» Università di Roma (dal 2021) 

4) Componente del Comitato Scientifico per la Pubblicazione dei Volumi 

dei Documenti Diplomatici Italiani, presso il Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale (dal 2020) 

5) Componente del Comitato Direttivo della «Rivista italiana di Storia 

Internazionale» (dal 2018) 

6) Componente del Comitato scientifico della Collana «Le Carte di Giulio 

Andreotti» – pubblicata dalla casa editrice Edizioni di Storia e Letteratura in 

collaborazione con l’Istituto Luigi Sturzo di Roma (dal 2017) 

7) Componente del Comitato scientifico della «Nuova Rivista Storica» (dal 

2016) 

8) Componente del Comitato editoriale della rivista «Istorijski Zapisi», 

pubblicata dall’Istituto Storico dell'Università del Montenegro a Podgorica (dal 

2009) 

9) Membro della Società Italiana di Storia Internazionale (SISI) (dal 2012); 

10) Membro dell’Associazione Italiana di Studi sull'Europa Centrale e 

Orientale (AISSECO) (dal 2012) 

11) Membro dell’Associazione Italiana di Studi del Sud-Est Europeo 

(AISSEE) (dal 2010). 

 

INCARICHI GESTIONALI IN AMBITO UNIVERSITARIO, 

COMPONENTE DI COMMISSIONI E ALTRE ATTIVITÀ 

SCIENTIFICO PROFESSIONALI 

 

1) Componente della Commissione Grandi Scavi Archeologici della 

«Sapienza» Università di Roma (dal 2023); 2) Componente della Commissione 

ricerca del Dipartimento Memotef (dal 2022); 3) Componente della 

Commissione didattica del Corso di Laurea in Cooperazione internazionale e 

sviluppo (dal 2022); 4) Referee per riviste scientifiche italiane e internazionali, 

case editrici e per l’ANVUR 

Membro della Commissione giudicatrice della procedura di valutazione 

comparativa, per il reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lett. a), del testo previgente della legge 240/2010, presso 

l'Università degli Studi di Roma «UnitelmaSapienza», per il settore concorsuale 

14/B2 - settore scientifico-disciplinare SPS/06, indetto con D.R. n. 117 del 

11.09.2023. 

Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato di 

Ricerca in Storia, Beni Culturali e Studi Internazionali dell’Università degli 

Studi di Cagliari (XXXIII ciclo). 
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1) Componente della Commissione per la procedura selettiva 2020RUB03 - 

Allegato n. 12 per l’assunzione di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato, 

presso il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali 

per il settore concorsuale 14/B2 – Storia delle relazioni internazionali, delle 

società e delle istituzioni extra-europee (profilo: settore scientifico disciplinare 

SPS/06 – Storia delle relazioni internazionali) ai sensi dell’art. 24 comma 3 

lettera B della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, bandita con Decreto Rettorale 

n. 3384 del 12 ottobre 2020; 2) Consulente storico per il documentario 

televisivo: C’era una volta Gheddafi (trasmesso in prima serata su «Rai3» il 19 

novembre e visibile su «RaiPlay»). 

Componente della Commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato 

di Ricerca in Storia dell’Europa dal Medioevo all’Età contemporanea (XXXII 

Ciclo), presso l’Università degli Studi di Teramo; 

Componente del Presidio di Qualità d’Ateneo dell’Università del Salento, per 

l’Area CUN 14 Scienze Politiche e Sociali. 

Responsabile scientifico della convenzione internazionale per la cooperazione 

accademica, scientifica e culturale tra l’Università del Salento e l’Università 

Gesuitica “Ignatianum” di Cracovia. 

Componente della Commissione per l’elaborazione dei test di valutazione per 

l’ammissione al CdS di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali 

(Laurea triennale) e per i colloqui d’ingresso al CdS in “Studi Geopolitici e 

Internazionali” (Laurea Magistrale), presso l’Università del Salento, dall’a.a. 

2016/17 

Componente della Commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato 

di Ricerca in Storia dell’Europa, XXX Ciclo, presso la «Sapienza» Università 

di Roma. 

Componente della Commissione per la procedura selettiva per la copertura di 

n. 1 posto di professore di II fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010. bandita con D.R. n. 116 

dell’08.02.2017, presso il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali 

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” - Settore 

concorsuale 14/B2 Settore scientifico disciplinare SPS/06. 

1) Componente della Commissione giudicatrice per l’esame finale del 

Dottorato di Ricerca in Studi Politici - Curriculum Storia delle Relazioni 

Internazionale, XXVII ciclo, svoltosi il 4 dicembre presso il Dipartimento di 

Scienze Politiche della «Sapienza» Università di Roma; 2) Componente della 

Commissione giudicatrice per l’esame finale del Dottorato di Ricerca in Scienze 

Umanistiche, indirizzo Storico presso l’Università di Trieste, svoltosi il 20 

aprile. 

Referee per Austrian Science Fund (FWF - Fonds zur Förderung der 

wissenschaftlichen Forschung - http://www.fwf.ac.at/en/index.asp) 

Consulente del Comitato italiano per l’UNICEF per la redazione e la 

traduzione di documenti interni e rapporti. 

Consulente storico per la Televisione di Stato del Montenegro per la 

realizzazione di un documentario in tre puntate (trasmesse il 17, il 24 e il marzo 

2002) sui rapporti tra l’Italia e il Montenegro alla fine della Prima guerra 

mondiale. 

 

http://www.fwf.ac.at/en/index.asp
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PUBBLICAZIONI 

 

 

 

Andreotti e Gorbačëv. Lettere e documenti 1985-1991, Roma, Edizioni di 

Storia e Letteratura, coautore insieme a Silvio Pons. 

Andreotti e Gheddafi. Lettere e documenti 1983-2006, Roma, Edizioni di 

Storia e Letteratura, coautore con Luca Micheletta. 

La “questione jugoslava” nella politica estera dell’Italia repubblicana, 

Roma, Casa Editrice Aracne. 

Mussolini e la Jugoslavia (1922-1939), Bari, Edizioni B.A.Graphis. 

 

 

 

1) In search of hegemony in the Adriatic: the clash between Italy’s and 

Yugoslav’s national interests in the first half of the 20th Century, in National 

interest(s) in World Politics (Atti della Conferenza internazionale tenutasi 

presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Belgrado, il 25 e il 25 

gennaio 2024) (in corso di pubblicazione); 2) La politica mediterranea e 

mediorientale dei governi italiani negli anni Ottanta del Novecento: la vera 

«età dell’oro» della politica estera repubblicana?, in G. Acqaviva, A. Varsori 

(a cura di), L'Italia e l'Europa di fronte ai problemi del Mediterraneo, il Mulino, 

Bologna (in corso di pubblicazione). 

La Nato, la sicurezza europea e il ruolo della Russia alla fine della guerra 

fredda, in «Ventunesimo Secolo», 52/2023, n. 1 (Fascia A). 

1) La politica mediorientale del primo governo Craxi: l’ultimo contributo 

italiano alla soluzione del conflitto arabo-israeliano per la Palestina, in A. 

Varsori, G. Acquaviva (a cura di), Craxi e il ruolo dell’Italia nel sistema 

internazionale, Bologna, il Mulino, 2022; 2) L’Italia e la crisi libanese: tra 

sollecitazioni all’intervento e volontà di disimpegno, in «Rivista italiana di 

storia internazionale», 2022, n. 1 (Fascia A). 

1) Tentativi di Ostpolitik in Adriatico: l’Italia e la trasformazione socialista 

della Jugoslavia, in F. Caccamo (a cura di), In un continente diviso. L’Italia, 

l’Europa orientale e la discesa della cortina di ferro, Milano, FrancoAngeli, 

2021; 2) Mediterranean Security Challenges, Terrorist Threats and Energy 

Issues: Italy and the Libyan Crisis of the 1980s, in «Journal of European 

Economic History», 2021, n. 1; 3) Momenti e problemi della politica estera 

italiana verso la Jugoslavia tra le due guerre mondiali, in «Qualestoria», 

2021, n. 1; 4) Andreotti, Gorbačëv e la crisi finale dell’unione sovietica 

(1989-1991), in M. Bucarelli, S. Pons, Andreotti e Gorbačëv. Lettere e 

documenti 1985-1991, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2021; 5) The 

Adriatic Section of the Iron Curtain: Italy, Yugoslavia, and the Question 

of Trieste during the Cold War, in M. Previšić (ed.), Breaking Down 

Bipolarity. Yugoslavia's Foreign Relations during the Cold War, 

Berlino/Boston, De Gruyter Oldenbourg, 2021. 

1) Giulio Andreotti, Michail Gorbačëv e la fine dell’Unione Sovietica, in 

«Ventunesimo Secolo», 47/2020 (Fascia A); 2) Encroaching Visions: Italy, 

Yugoslavia and the Adriatic Question, 1918–1920, in A. Varsori, B. Zaccaria 

(eds.), Italy in the New International Order, 1917–1922, Palgrave MacMillan, 

Cham, 2020 
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1) La questione adriatica nella politica estera italiana del Novecento. Studi 

e ricerche della recente storiografia italiana delle relazioni internazionali, 

in «Rivista Italiana di Storia Internazionale», 2018, n. 2 (Fascia A); 2) 

Mussolini and the Yugoslav Question during the First World War, in V. G. 

Pavlović (ed.), Serbia And Italy in the Great War, Belgrade, Institute For Balkan 

Studies - Serbian Academy Of Sciences And Arts, 2019; 3) Le relazioni italo-

libiche dalla crisi sirtica all’intesa del 1991, in M. Bucarelli, L. Micheletta, 

Andreotti e Gheddafi. Lettere e Documenti 1983-2006, Roma, Edizioni di Storia 

e Letteratura, 2019; 4) An Unavoidable Conflict? The Italian-Yugoslav 

Confrontation in the Adriatic Sea and the Balkans, in G. Orsina, A. Ungari 

(eds.), The “Jewish Question” in the Territories Occupied by Italians 1939-

1943, Roma, Viella, 2019. 

1) L’Italia e «l’ossessione libica» dell’amministrazione Reagan, in: Massimo 

Bucarelli, Luca Micheletta (a cura di), Andreotti, Gheddafi e le relazioni italo-

libiche, Roma, Edizioni Studium, 2018; 2) Economic Détente as a Means for 

better Diplomatic Relations: Italy’s Efforts toward Yugoslavia 1947–1949, 

in W. Mueller, K. Ruzicic-Kessler, P. Greilinger (eds.), The 'Alpen-Adria' 

Region 1945-1955. International and Transnational Perspectives on a 

Conflicted European Region, Vienna, New Academic Press, 2018; 3) 

Presentazione a L’Italia tra la guerra e la pace: il problema dell’intervento 

italiano nella Prima Guerra Mondiale e le conseguenze negli assetti adriatici e 

balcanici, numero monografico di «Itinerari di ricerca storica», 2018, n. 2, 

coautore e co-curatore con A. Isoni. 

1) Grande Italia o Grande Serbia? Lo scontro tra Roma e Belgrado sugli 

scopi di guerra in Adriatico, in F. Altamura (a cura di), Puglia e Grande 

Guerra. Tra dimensione adriatica e fronte interno: fonti e ricerche, Nardò, 

Salento Books, 2017; 2) Le guerre della ex Jugoslavia e la crisi della 

sicurezza collettiva, in M. Mugnaini (a cura di), 70 anni di storia dell’Onu. 60 

anni di Italia all’Onu, Milano, FrancoAngeli, 2017; 3) La politica di sicurezza 

europea negli anni Ottanta: la ‘riattivazione’ dell’Unione Europea 

Occidentale, in F. Lefebvre D’Ovidio, L. Micheletta (a cura di), Giulio 

Andreotti e l’Europa, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2017. 

1) Détente in the Adriatic: Italian Foreign Policy and the Road to the Osimo 

Treaties, in M. Bucarelli, L. Monzali, R. Pupo, L. Riccardi (eds.) Italy and 

Tito's Yugoslavia in the Age of International Détente, Brussels, PIE Peter Lang, 

2016; 2) Il problema dell’intervento italiano in guerra e la questione 

nazionale serba, in G. Orsina, A. Ungari (a cura di), L’Italia neutrale 1914-

1915, Roma, Rodorigo Editore, 2016. 

1) L'Italia e il regime baathista iracheno nei difficili anni Settanta, in 

«Eunomia. Rivista semestrale di Storia e Politica Internazionali», 2014, n. 2; 2) 

Roma e Belgrado nel complicato dopoguerra adriatico: avversari per 

scelta, amici per necessità, in D. D'Amelio, G. Mezzalira, A. Di Michele, (a 

cura di), La difesa dell’italianità. L’Ufficio per le zone di confine a Bolzano, 

Trento e Trieste (1945-1954), Bologna, il Mulino, 2015; 3) Mussolini e la 

questione jugoslava durante la Prima guerra mondiale, in «Istorijski 

Zapisi», 2014, nn. 3-4; 4) Allies or Rivals? Italy and Serbia during the First 

World War, in D. R. Živojinović (ed.), The Serbs and The First World War 

1914–1918 (Proceedings of the International Conference held at the Serbian 

Academy of Sciences and Arts Belgrade, June 13–15, 2014), Belgrade, The 

Serbian Academy of Sciences and Arts, 2015. 
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1) L'Italia e le crisi nazionali nei Balcani occidentali alla fine del XX secolo, 

in S. Pons, A. Roccucci, F. Romero (a cura di), L'Italia contemporanea dagli 

anni Ottanta a oggi, Volume I, Fine della Guerra fredda e globalizzazione, 

Roma, Carocci, 2014; 2) L’ENI e il petrolio dell'Iraq negli anni Settanta: tra 

crisi energetiche e nazionalismo arabo, in «Nuova Rivista Storica», 2014, n. 

2 (Fascia A); 3) L'ENI e la fine dell’età dell’oro. La politica petrolifera 

dell’Ente Nazionale Idrocarburi in Medio Oriente e nel Mediterraneo negli 

anni delle grandi crisi energetiche, in «Nuova Rivista Storica», 2014, n. 2 

(Fascia A); 4) A Belated Friendship: Italian-Yugoslav Relations (1947-

1990), in V. G. Pavlović (ed.), Italy’s Balkan Strategies (19th – 20th Century), 

Belgrade, Institute for Balkan Studies, Serbian Academy of Sciences and Arts, 

2014. 

1) L'ENI e la questione petrolifera in Iraq negli anni Sessanta, in I. Garzia, 

L. Monzali, F. Imperato (a cura di), Aldo Moro, l'Italia repubblicana e i popoli 

del mediterraneo, Lecce, Besa, 2013; 2) La politica estera italiana e la 

soluzione della questione di Trieste: gli accordi di Osimo del 1975, in 

«Qualestoria», 2013, n. 2 

A Late Friendship: Italian-Yugoslav Relations in the Second Half of the 

20th Century, in «Tokovi Istorije», 2012, n. 3. 

1) Il problema del confine orientale nella politica estera di Aldo Moro, in F. 

Perfetti, A. Ungari, D. Caviglia, D. De Lu ca (a cura di), Aldo Moro nell’Italia 

contemporanea, Firenze, Le Lettere, 2011; 2) Mussolini, la questione 

adriatica e il fallimento dell’interventismo democratico, in «Nuova Rivista 

Storica», 2011, n. 1 (Fascia A); 3) D’Annunzio and the Independence of 

Montenegro 1919-1920 in R. Raspopović, M. Pejović, Z. Folić, T. Koprivica, 

A. Pepić (eds.), 130 Years of Established Diplomatic Relations Between 

Montenegro and Great Powers After It Gained Independence in 1878, 

Podgorica, Historical Institute of Montenegro - NIG Pobjeda A.D., 2011; 4) 

Aldo Moro e l’Italia nella “Westpolitik” jugoslava degli anni Sessanta, in I. 

Garzia. L. Monzali, M. Bucarelli (a cura di), Aldo Moro, l’Italia repubblicana 

e i Balcani, Lecce, Besa, 2011. 

1) All’origine della politica energetica dell’ENI in Iran: Enrico Mattei e i 

negoziati per gli accordi petroliferi in Iran del 1957, in «Nuova Rivista 

Storica», 2010 n. 2 (Fascia A); 2) Il conflitto austro-serbo all’inizio del XX 

secolo, in A. Basciani, A. D’Alessandri (a cura di), Balcani 1908. Alle origini 

di un secolo di conflitti, Trieste, Beit, 2010. 

1) Un'amicizia tardiva: la politica jugoslava dell'Italia repubblicana (1947-

1992), in F. Botta (a cura di), Seduzione e coercizione in Adriatico. Reti, attori 

e strategie, Milano, FrancoAngeli, 2009; 2) La Slovenia nella politica italiana 

di fine Novecento: dalla disgregazione jugoslava all’integrazione euro-

atlantica, in M. Bucarelli, L. Monzali, Italia e Slovenia fra passato, presente e 

futuro, Roma, Edizioni Studium, 2009; 3) Roma e Belgrado tra guerra fredda 

e distensione, in P. G. Celozzi Baldelli (a cura di), La politica estera italiana 

negli anni della Grande Distensione 1968-75, Roma, Aracne, 2009. 

Disgregazione iugoslava e questione nazionale serba nella politica italiana, 

in F. CACCAMO, L. MONZALI (a cura di), L’occupazione italiana della 

Iugoslavia, Firenze, Le Lettere, 2008. 

L’Italia e l’Europa adriatica: occasioni mancate e nuove opportunità, in F. 

Botta, I. Garzia, P. Guaragnella (a cura di), La questione adriatica e 

l’allargamento dell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 2007. 
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L’Italia e le crisi jugoslave di fine secolo (1991-1999), in F. Botta, I. Garzia 

(a cura di), Europa adriatica. Storia, relazioni, economia, Roma-Bari, Laterza, 

2004. 

1) Delenda Jugoslavia. D’Annunzio, Sforza e gli intrighi balcanici del ‘19-

20, in «Nuova Storia Contemporanea», 2002, n. 6 (Fascia A); 2) «Manicomio 

jugoslavo». L’Ambasciatore Carlo Galli e le relazioni italo-jugoslave tra le 

due guerre mondiali, in «Clio», 2002, n. 3 (Fascia A). 

Gli accordi Ciano-Stojadinovic del 25 marzo 1937, in «Clio», 2000, n. 2 

(Fascia A). 

 

 

 

 

1) Andreotti, Gheddafi e le relazioni italo-libiche, a cura di M. Bucarelli, L. 

Micheletta, Roma, Edizioni Studium, 2018; 2) L’Italia tra la guerra e la pace: 

il problema dell’intervento italiano nella Prima Guerra Mondiale e le 

conseguenze negli assetti adriatici e balcanici, a cura di M. Bucarelli, A. 

Isoni, numero monografico di «Itinerari di ricerca storica», 2018, n. 2. 

Italy and Tito’s Yugoslavia in The Age of International Détente, edited by 

M. Bucarelli, L. Micheletta, L. Monzali, L. Riccardi, Brussels, PIE Peter Lang, 

2016. 

La fine dell'età dell'oro. L’ENI e le crisi petrolifere (1973-1979), a cura di 

M. Bucarelli, S. Labbate, numero monografico di «Nuova Rivista Storica» 2014 

n. 2 (Fascia A). 

Aldo Moro, l’Italia repubblicana e i Balcani, a cura di I. Garzia. L. Monzali, 

M. Bucarelli, Lecce, Besa, 2011. 

Italia e Slovenia fra passato, presente e futuro, a cura di M. Bucarelli, L. 

Monzali, Roma, Edizioni Studium, 2009. 

 

 

CONOSCENZE LINGUISTICHE 

 

Ottima conoscenza della lingua letta, parlata e scritta. 

Buona conoscenza della lingua letta (alfabeto latino e cirillico); 

discreta conoscenza della lingua parlata e scritta. 

Conoscenza basilare della lingua letta 

 

 

Tutto ciò che è dichiarato nel presente curriculum vitae et studiorum  

corrisponde a verità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000,  

n. 445 e successive modificazioni e integrazioni. 
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